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Questo opuscolo nasce dall'intenzione dei Volontari dell'Associazione 
"Protezione Civile G.R.E.S." di Santena,  di far conoscere ai santenesi 
alcune  situazioni di rischio sul territorio,  le eventuali emergenze  e le 
azioni base per fronteggiale. 
Le ragioni che hanno spinto i Volontari sono quelle di fornire uno 
strumento utile ai cittadini santenesi per avvicinarsi con semplicità alla 
Protezione Civile, aiutando se stessi ed eventualmente altri concittadini. 
L’attivazione di un servizio di Protezione Civile a livello comunale (il nostro 
Gruppo di Volontari si è costituito nel 1984) non è solo un compito 
istituzionale, ma è anche una tappa del processo di crescita della 
comunità. 
Passa attraverso uno sforzo di sensibilizzazione, informazione e 
coinvolgimento diretto a tutte le fasce di età della popolazione, perché 
solo diffondendo una cultura della  
Protezione Civile e della sicurezza collettiva, diventano efficaci tutte le 
attività che compongono il progetto. 
Questo fascicoletto vuole essere uno strumento semplice per aiutare ad 
introdurre nelle nostre famiglie alcune informazioni, regole di 
comportamento e suggerimenti utili.  
Leggere e conservare questo fascicolo, significa compiere quel piccolo 

sforzo necessario per abituarsi a pensare che tutti possiamo collaborare 

con chi è chiamato ad intervenire per gestire le emergenze. 
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SERVIZIO di ALERT SYSTEM 

Il Comune di Santena 
mette a disposizione 
della Cittadinanza il 
servizio denominato 
“Alert System”, questo è 
un importante sistema di 
informazione telefonica 
con cui verranno 
comunicate notizie riguardanti eventuali rischi di allerta meteo, 
protezione civile, sospensione di servizi, interruzioni strade, 
chiusure scuole, ecc., ma anche notizie utili di interesse generale 
riguardanti le diverse iniziative dell’Amministrazione Comunale di 
Santena. 

Una voce pre-registrata comunicherà il messaggio direttamente 
al numero telefonico indicato. Il sistema ha già a disposizione 
una banca dati telefonica con i numeri fissi che risultano dagli 
elenchi pubblici, ma affinché il servizio sia più efficace sarà 
estremamente utile ampliare i recapiti a disposizione.  

Se si intende essere raggiunti da questi messaggi anche sul 
proprio cellulare o su altri numeri di rete fissa non presenti 
nell’elenco telefonico ci si può iscrivere compilando l'apposito 
modulo che si trova su questo link:  

https://comune.santena.to.it/contenuti/29405/servizio-alert-system 

FONTE: SITO DEL COMUNE DI SANTENA 

http://registrazione.alertsystem.it/santena
http://registrazione.alertsystem.it/santena
http://registrazione.alertsystem.it/santena
http://registrazione.alertsystem.it/santena
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ANALISI DEI RISCHI 

Sulla base delle indagini condotte relativamente ai rischi che insistono sul 

territorio comunale si evidenzia che le problematiche sono soprattutto di 

carattere idrogeologico, legate principalmente ad eventi atmosferici 

particolarmente intensi. 

COME COMPORTARSI 

Di seguito vengono riportate le più elementari norme comportamentali da 
adottare in caso di alluvione, terremoto, incidente industriale, incendio 
domestico, ondate di calore, crisi idrica e black out. La pioggia che cade 
all’interno di un bacino idrografico in parte sarà trattenuta dal terreno e dalla 
vegetazione, in parte si infiltrerà alimentando le falde sotterranee, in parte 
raggiungerà il corso d’acqua che scorre nel bacino. Ogni bacino ha una sua 
specifica capacità; se le precipitazioni sono molto intense o molto prolungate, 
la quantità d’acqua che raggiunge il corso d’acqua può crescere in modo 
significativo. Il fiume si ingrossa, fino a raggiungere il livello cosiddetto “di 
piena”. Se, in queste condizioni, il fiume incontra un restringimento del letto 
del fiume, causato dall’occlusione delle luci di un ponte, dall’accumulo di 
alberi e altri materiali trasportati dalla corrente, dal cedimento di un argine, 
l’altezza dell’acqua supererà quella degli argini e le acque cominceranno a 
fuoriuscire, allagando il territorio circostante, le campagne ed i centri abitati. 
L’alluvione può essere molto pericolosa, ma costituisce una minaccia mortale 
solo per quanti non la conoscono e non adottano comportamenti di grande 
prudenza. Nel nostro Comune lungo la sponda destra del Torrente Banna, 
all'altezza del Parco Cavour, è già stata realizzata una vasta area golenale 
per consentire lo sfogo delle acque e svolgere così l'importante funzione 
idraulica di invaso di emergenza per diluire la piena e ridurre così il rischio 
idrogeologico associato. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Invaso_di_emergenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Invaso_di_emergenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Rischio_idrogeologico
https://it.wikipedia.org/wiki/Rischio_idrogeologico
https://it.wikipedia.org/wiki/Rischio_idrogeologico
https://it.wikipedia.org/wiki/Rischio_idrogeologico
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DDuurraannttee uunn’’aalllluuvviioonnee  

  Se stai abbandonando la casa    Se sei per strada

 

Se non abbandoni la casa 

non avventurarti mai 
su ponti o in 
prossimità 
di corsi d’acqua 

chiudi il rubinetto 

del gas e stacca il 

contatore della 

corrente elettrica 

tieni con te documenti e 

medicinali abituali e 

indossa abiti e calzature 

resistenti all'acqua; 

mantieni il corpo caldo e 

asciutto. E' indispensabile 

dotarsi di una riserva 

d'acqua potabile 

segui con attenzione 

la segnaletica stra-

dale ed ogni altra 

informazione che le 

autorità hanno 

predisposto

se sei in auto evita di 

intasare le strade e di 

percorrere strade 

inondate e  

sottopassaggi 

sali ai piani superiori e attendi l'arrivo dei soccorritori. 

Non utilizzare il telefono se non per casi di effettiva 

necessità. E' indispensabile dotarsi di una riserva d'acqua 

potabile 

tieni in casa una cassetta di primo soccorso, una torcia 

elettrica, una radio a pile e un estintore 
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DDooppoo ll’’aalllluuvviioonnee 
 non utilizzare l’acqua finché 

non viene dichiarata 

nuovamente potabile e non 

consumare alimenti esposti 

all’inondazione

non utilizzare apparecchiature 

elettriche prima di una verifica 

da parte di un tecnico 

pulisci e disinfetta le superfici 
esposte all’acqua 
d’inondazione 
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Territorio di Santena (area alluvionata nel 1994) 
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CCoommee  ccoommppoorrttaarrssii  iinn  ccaassoo  ddii  tteerrrreemmoottoo 

NNeessssuunnoo,,  ppeerr  oorraa,,  èè  iinn  ggrraaddoo  ddii  pprreevveeddeerree  qquuaannddoo  ee  ddoovvee  ssii  vveerriiffiicchheerràà  uunn  

tteerrrreemmoottoo..  SSaappppiiaammoo  cchhee  ccii  ssoonnoo  zzoonnee  iinn  ccuuii  èè  ppiiùù  pprroobbaabbiillee  cchhee  aaccccaaddaa  ee,,  

ppeerr  qquueessttoo  ssaarreebbbbee  bbeennee  pprreennddeerree  aallccuunnee  pprreeccaauuzziioonnii..  TTuuttttaavviiaa  èè bene 
sapere che il Comune di Santena ricade in zona sismica di livello 4, a 
rischio molto basso.  

Durante il terremoto 

 
ricordati dove si trovano e come 

si chiudono i rubinetti di gas, 

acqua e il contatore generale 

della luce

tieni in casa una cassetta di 

pronto soccorso, una torcia 

elettrica, una radio a pile e un 

estintore

se sei in un luogo chiuso 

cerca riparo sotto un tavolo o 

nel vano di una porta.

non precipitarti verso le scale 

e non usare l'ascensore 

se sei in auto non sostare in 

prossimità di ponti e di 

terreni franosi 

se sei all'aperto allontanati da 

fabbricati e linee elettriche 
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Dopo il terremoto 

assicurati dello stato di 

salute delle persone attorno 

a te

non cercare di muovere persone 

ferite gravemente 

esci con prudenza indossando 

le scarpe 

raggiungi uno spazio aperto, 

lontano da edifici e da strutture 

pericolanti

sta' lontano da impianti 

industriali e linee elettriche 

sta' lontano dai bordi dei corsi 

d'acqua 

evita di andare in giro a curiosare 

e raggiungi l’area di attesa 

individuata dal piano di 

emergenza 

evita di usare il telefono e 

l’automobile 
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CCoommee  ccoommppoorrttaarrssii  iinn  ccaassoo  ddii  

IInncciiddeennttee  IInndduussttrriiaallee 

Per rischio industriale si intende la possibilità che in seguito ad un incidente 
presso un insediamento industriale si sviluppi un incendio, un’esplosione o 
una nube tossica, coinvolgente una o più sostanze pericolose, i cui effetti 
possano arrecare danni alla popolazione o all’ambiente. Tali effetti sono 
mitigati dall’attuazione di adeguati piani di emergenza, sia interni (redatti 
dall’industria per fronteggiare immediatamente l’evento incidentale) che 
esterni (redatti dall’Autorità per fronteggiare i possibili effetti sul territorio 
circostante); questi ultimi prevedono adeguate misure di autoprotezione e 

comportamenti da fare adottare alla popolazione. Indicazioni 
Se abiti in una zona con stabilimenti industriali, informati dal Sindaco del tuo 
Comune  o presso il sito internet del Ministero dell'Ambiente se sono inseriti 
nell’elenco degli impianti a rischio, per i quali è previsto un piano di emergenza in 
caso di incidente. 

 
chiudi porte e finestre occludendo 

gli spiragli con tessuti bagnati; 

spegni condizionatori e aeratori 

presta attenzione alle 

informazioni date dalle autorità 

attraverso impianti megafonici o 

altri mezzi / segnali 

al cessato allarme aera gli 

ambienti e rimani 

sintonizzato sulle radio 

locali
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  Incendio Domestico 

   A - Come prevenire un incendio? 

È necessario mettere in pratica alcuni piccoli accorgimenti che possono 

essere così riassunti: 

1. non fumare, ma se lo fai non fumare a letto;
2. non lasciare incustodite pentole su fornelli accesi e tenere lontano il

materiale combustibile;
3. prevedere un controllo periodico da parte di un tecnico qualificato

dell’impianto di riscaldamento, della canna fumaria e della cucina;
4. non tenere fiammiferi e accendini alla portata di bambini;
5. non tenere liquidi infiammabili vicino a fonti di calore;
6. non impiegare apparecchi a gas o a fiamma libera (compresi i

caminetti) in locali privi di aerazione adeguata.

B - Come intervenire in caso d’incendio? 

Per affrontare un principio d’incendio è sufficiente mettere in pratica alcuni 
semplici consigli: 

• se prende fuoco una pentola, per spegnerla basterà appoggiarci
sopra un coperchio, in modo da soffocare le fiamme;

• se i vestiti indossati prendono fuoco non si deve correre (l’aria
alimenta il fuoco!), bisogna cercare di spogliarsi o cercare di
soffocare le fiamme rotolandosi per terra o coprendosi con una
coperta; se prende fuoco un apparecchio elettrico o una parte
dell’impianto elettrico prima di tentare di spegnerlo bisogna staccare
la corrente.

• Ricorda di non utilizzare l’acqua per spegnere un incendio di origine

elettrica: potresti prendere una forte scossa!

•• L’ acqua non si deve usare nemmeno per spegnere incendi che

interessano petrolio o benzina, perché tali sostanze galleggiano

sull’acqua e possono diffondere l’incendio in altri luoghi.
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se il fumo e’ nella stanza, filtra 

l’aria attraverso un panno, 

meglio se bagnato, e sdraiati 

sul pavimento 

se possibile cerca di uscire o 

di portarti in un luogo sicuro 

se il fuoco è fuori dalla porta 

cerca di sigillare, con stracci 

possibilmente bagnati, ogni 

fessura 

in luoghi affollati dirigiti verso 

le uscite di sicurezza più 

vicine, senza spingere o 

gridare 

mai usare l'ascensore 

telefona subito al 112 ( numero 

unico) se non riesci a dominare le 

fiamme  

prenditi cura delle persone non 

autosufficienti e, se puoi, aiutale 

a mettersi al sicuro 

accedi ai locali interessati 

dall’incendio solamente dopo che 

questi sono stati raffreddati e ventilati 

prima di rientrare 

nell’appartamento consultati con i 

vigili del fuoco 

i prodotti alimentari che sono 

venuti in contatto con calore o 

fumo da incendio non sono più da 

ritenersi commestibili 
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    Ondate di Calore 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità ha evidenziato che le 

variazioni del clima, in particolare quelle legate all'aumento della 

temperatura del pianeta, possono avere gravi effetti sulla salute di quella 

parte della popolazione a rischio a causa dell'età e delicate condizioni di 

salute. Durante i periodi estivi si possono verificare condizioni 

meteorologiche a rischio per la salute, denominate ondate di calore. Le 

ondate di calore sono caratterizzate da alte temperature, al di sopra dei 

valori usuali, che possono durare giorni o settimane a elevati livelli di 

umidità. Sono a maggior rischio  la popolazione anziana e le persone con alcune 

malattie croniche.  
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Cosa fare ? 

• evita se possibile l'esposizione all'aria aperta nella fascia oraria tra le 12 e
le 18 : sono le ore più calde della giornata.

• fa’ bagni e docce d'acqua fredda per ridurre la temperatura
corporea.

• provvedi a schermare i vetri delle finestre con strutture come persiane,
veneziane o almeno tende per evitare il riscaldamento eccessivo
dell'ambiente.

• bevi molta acqua; gli anziani devono bere anche in assenza di stimolo
della sete anche se non hanno sete; il loro corpo potrebbe avere bisogno
di acqua.

• evita bevande alcoliche, consuma pasti leggeri, mangia frutta e verdure
fresche; alcolici e pasti pesanti aumentano la produzione di calore
all'interno del tuo corpo.

• indossa vestiti leggeri e comodi in fibre naturali; gli abiti in fibre sintetiche
impediscono la traspirazione e quindi la dispersione di calore.

• accertati delle condizioni di salute e offri aiuto a parenti, vicini ed amici che
vivono soli, perché molte vittime delle ondate di calore sono persone sole.

• soggiorna anche solo per alcune ore in luoghi climatizzati per ridurre
l'esposizione alle alte temperature.

Ufficio Tecnico Comunale (settembre 2018) 
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Crisi idrica 

Una situazione di emergenza idrica si verifica quando la richiesta di acqua 
da parte dei cittadini è superiore alla disponibilità : in questo caso la 
domanda di acqua degli utenti non può essere soddisfatta. Le cause 
possono essere naturali, come ad esempio un prolungato periodo di scarse 
precipitazioni, o attribuibili ad attività umane, come l'inquinamento di sorgenti 
o pozzi, oppure accidentali, come la rottura di una tubazione. Nel caso si
verifichi una carenza, che non consente di soddisfare le richieste per i vari
usi (civile, agricolo, industriale), la Protezione Civile interviene insieme agli
Enti e alle Amministrazioni interessate, per definire ed attuare le misure
necessarie a fronteggiare le situazioni critiche. In particolare, quando si
verifica un’emergenza idrica per uso potabile, il gestore dell'acquedotto attua
un piano di emergenza che può prevedere un incremento della risorsa
attraverso la distribuzione di acqua imbustata o con autobotti e
contemporaneamente una riduzione dei consumi attraverso il razionamento
della risorsa ed il risparmio idrico. La quantità individuale giornaliera da
assicurare in caso di emergenza acuta è stimata pari a non più di 50 litri
d'acqua potabile.
Nella maggior parte del territorio italiano l’acqua potabile è, in condizioni
normali, un bene a disposizione di tutti senza particolari vincoli al consumo.
L’acqua, però, è una risorsa limitata. È bene perciò che le famiglie
apprendano ad utilizzarla in modo equilibrato, evitando gli sprechi,
preparandosi anche ad affrontare situazioni possibili di crisi idrica
temporanee, per ridurre al minimo eventuali disagi e problemi igienico-
sanitari.
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Cosa fare? 

• quando vai in ferie o ti assenti per lunghi periodi da casa, chiudi il rubinetto
centrale dell’acqua.

• innaffia le piante al mattino o al tramonto, ridurrai la quantità d’acqua
evaporata a causa del riscaldamento del sole.

• utilizza i serbatoi a due portate nei servizi igienici, si risparmia fino al 60% di
acqua rispetto ai serbatoi ad una portata.

• usa sempre la lavatrice e la lavastoviglie a pieno carico, si risparmia acqua
ed energia.

• se il contatore gira con i rubinetti chiusi, si è verificata una perdita
nell’impianto idrico in tal caso contatta un tecnico specializzato.
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 Black out 

Che cos'è ? 
Il black out è una interruzione della fornitura di servizi generali quali per 
esempio energia elettrica, telefonia, internet  anche per tempi prolungati. 
Come comportarsi durante un Black out elettrico 

Importante 

• Se avete un familiare che necessita di apparecchi elettromedicali
salvavita, mantenete sempre in evidenza il numero telefonico del
servizio sanitario d'urgenza.

• Tieni sempre in efficienza una torcia elettrica ed una radio a pile. La
torcia elettrica permette di muoversi mentre la radio serve a ottenere
informazioni e aggiornamenti sull'emergenza in corso.

• Fa’ attenzione all'uso di candele e altre fonti di illuminazione come
lampade a gas, a petrolio, ecc. La fiamma libera a contatto con
materiali infiammabili può dare origine ad un incendio.

• Evita di aprire inutilmente congelatori e frigoriferi. Gli alimenti
contenuti possono alterarsi e divenire pericolosi per la salute.

• Se sei per strada, presta attenzione agli incroci semaforici. In caso
di semaforo spento alcuni automobilisti effettuano manovre scorrette
o impreviste.

• Evita di utilizzare gli ascensori. C'è il pericolo di rimanere bloccati
all'interno.

• Se rimani bloccato, evita di uscire a tutti i costi dall'ascensore. Le
cabine degli ascensori non sono a tenuta stagna e quindi non
manca l'aria.

• Evita di usare il telefono se non per emergenza. E' bene evitare di
sovraccaricare le linee telefoniche quando sono utili ai soccorsi per
non creare un black out telefonico..

• Al ritorno della corrente, non riattivare tutti assieme gli apparecchi
elettrici di casa per non sovraccaricare la linea elettrica.
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  AArreeee  ddii  EEmmeerrggeennzzaa  ee  AAccccoogglliieennzzaa  

Da raggiungere in caso di emergenza 

L’area di Attesa, o area di prima accoglienza, ha come scopo quello di 

fornire un luogo sicuro dove la popolazione riceverà le prime informazioni 

sull'evento e i primi generi di conforto in attesa dell'eventuale allestimento 

dell’area di ricovero con tende o elementi provvisori di alloggio. 

L' area di attesa individuate sul territorio comunale di Santena è: 

Palazzetto dello Sport "Andrea Pininfarina" e Campo Sportivo Comunale 

localizzati tra via Tetti Agostino, Via Ferdinando Scamuzzi e Via Brignole 

(Google Maps: 44.950286, 7.783511)
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II  NNUUMMEERRII  DDEELLLL’’EEMMEERRGGEENNZZAA  

    Cosa fare in caso di emergenza? 

In caso si verificasse un’emergenza è importante 
innanzitutto mantenere la calma e l’autocontrollo. Il panico 

fa agire d’istinto e molte volte ciò non è a vantaggio della propria e altrui 

incolumità.  Molto spesso la tempestività dei soccorsi è determinata dal 

corretto numero di telefono che si interpella e dalle informazioni che si 

trasmettono.  Altrettanto importante è mantenere la calma al telefono e 

fornire le seguenti notizie: 

Nome e cognome di chi chiama, tipo di incidente e l’entità (incendio, 

incidente stradale, scoppio, crollo, etc…),  presenza di eventuali feriti o 

persone in difficoltà e  luogo dell’evento (via, numero civico o altre 

indicazioni che permettano di individuare precisamente il luogo e se ci sono 
difficoltà nel raggiungerlo). 

Municipio di      

Santena 

Tel. 011.9455411 

Fax. 011.9456181 

Corpo Vigili 

Urbani 

Tel. 011.9494391 

Fax. 011.949850 

112 Carabinieri Tel. 011.9492826 

Fax. 011.9456510 

115 
Corpo Vigili 

del Fuoco 
Tel. 011.9456537 

116 
Soccorso 

Stradale ACI 

Tel. 011.9472196Cel. 

348.6902800/1/2/3/4 

118 
Croce Rossa - 
Emergenza 

Sanitaria 

Tel. 011.9491357 

Fax. 011.9456523 
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Guardia Medica -Via Milite Ignoto 32 011 9492519 

Ufficio Prenotazioni ASLTO5 011 9493420 

Poliambulatorio Via Milite Ignoto 32 011 9455752 

Terapia Iniettiva Via Milite Ignoto n. 32 011 9493020 

Casa di riposo  "Avv. G Forchino"  011 9492567 

Casa di Riposo "Anni Azzurri" 011 94969111 

Farmacia "Cavour" 011 9492589 

Farmacia "Grella"  011 9491215 

Farmacia "San Lorenzo"  011 9492063 

Ufficio Postale 011 9456050 

Biblioteca Comunale 011 9493363 

fax 011 9454572 

SMAT 011 8442088 

Acquedotto-fognature-depurazione 800.010842 

Enel 011 2444444 

Enel - segnalazione guasti 800-901050

Italgas - Servizi Clienti 800-900700

Italgas - Guasti e dispersioni 800-900777
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    Abbiamo fatto questa bella chiacchierata per imparare a costruire il 

nostro “Piano Familiare di Protezione Civile”. Vi posso anche dire che le 

norme e le direttive in vigore non lo prevedono, non si tratta di un 

compito o di un obbligo che ci viene imposto, ma piuttosto un invito a 

fare nostri, in questa forma, gli elementi essenziali di una cultura di 

Protezione Civile che possono aiutarci a rendere migliore e più sicura, 

per noi e le nostre famiglie, la vita quotidiana, sia nel territorio dove 

abitiamo sia nei luoghi dove possiamo recarci per lavoro o per vacanza. 

Abbiamo quindi chiarito l’idea di base del “piano familiare”. 

Ogni cittadino è soggetto ed attore del sistema nazionale della 

Protezione Civile, perché, chi sa comportarsi in modo informato e 

consapevole, in una situazione di rischio, contribuisce in modo 

determinante ad aiutare e proteggere se stesso, facilitando nello stesso 

tempo il lavoro e l’impegno dei soccorritori. 

Dobbiamo essere convinti che ignorare il rischio, fingere che il pericolo 

non ci riguardi, immaginare che catastrofi ed emergenze non possano 

coinvolgerci non è saggio, né utile. Molto meglio conoscere bene le 

situazioni di emergenza, per sapere cosa fare ed organizzarci, per 

essere preparati ad affrontare anche situazioni di particolare disagio; in 

particolare non dimentichiamo ciò che noi definiamo la 

"Borsa di emergenza" che deve contenere: 

Copie dei documenti personali 

• Contatti di emergenza e dei familiari

• Pen drive USB con le documentazioni più importanti (documenti e

schede sanitarie)

• Copia delle chiavi di casa e della macchina

• Denaro contante (anche 100 euro sono sufficienti)

• Mappa dei luoghi circostanti (non è detto che i luoghi dopo un terremoto

siano facilmente riconoscibili)

• Acqua potabile (almeno 1 litro in ogni zaino)

• Kit di pronto soccorso

• Torcia a batterie o ricaricabile a molla

http://www.helpone.eu/it/negozio/idee-regalo/twk-33/
http://www.helpone.eu/it/negozio/idee-regalo/twk-33/
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• Materiale per la sanificazione e l’ igiene personale (gel disinfettante,

sapone e un asciugamano)

• Cibi a lunga conservazione (cioccolato, miele, gallette)

• Medicine generiche e copia di ricette per farmaci particolari (per

esempio chi prende cardioaspirina)

• Accendini (almeno 2)

• Coltellino multiuso (i tipici coltellini svizzeri)

• Batterie di riserva (almeno 4)

• Una radio portatile per essere aggiornati su comunicazioni alla

popolazione

• Blocknotes con piano di emergenza o di evacuazione (chi avvisare, chi

chiamare, a chi fare riferimento)

• Un telefono cellulare con caricabatteria a celle solari o batterie di

riserva

• Pochi giochi per bambini di piccole dimensioni

http://bit.ly/RODES400
http://bit.ly/RODES400


25 

In questo esercizio di consapevolezza e buon senso, di 

conoscenza del rischio e del territorio, di prudenza, di informazione su 

come funziona la Protezione Civile, ogni cittadino ed ogni famiglia 

possono, con grande semplicità, dare prova di sensibilità “civile”, 

contribuendo in prima persona a migliorare il livello di sicurezza e alla 

fine la serenità della vita di tutti. 

Buon lavoro a tutte le famiglie che vorranno impegnarsi a costruire il 

loro " Piano di protezione civile ". 

Un piccolo aiuto vi può sempre giungere attraverso il nostro sito web: 

Hanno partecipato alla realizzazione dell'opuscolo, i Volontari 
componenti il Settore Operativo del G.R.E.S. " Segreteria ":  
Elena, Enrica, Lina, Luisa, Luisella,  M.Lucia, Tecla e Claudio.

Il Presidente dell'Associazione Onlus 
" Protezione Civile G.R.E.S." 

FONTE: PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE





Il primo opuscolo informativo per i cittadini santenesi, redatto dai Volontari 
dell’Associazione “Protezione Civile G.R.E.S.” di Santena, ha principalmente 
due virtù: la prima è racchiusa nel significativo titolo che è stato scelto a 
presentazione dello stesso “La famiglia primo nucleo di Protezione Civile”, 
il secondo nel valore intrinseco che rappresenta, in quanto guida pratica a 
sostegno di situazioni di emergenza come alluvioni, incendi domestici, terre-
moti, ondate di calore, crisi idriche o blackout.
I Volontari dell’Associazione “Protezione Civile G.R.E.S.” di Santena svolgono 
dal 1984 un compito istituzionale e un costante e concreto lavoro di messa 
in sicurezza collettiva. Questo opuscolo si inserisce allora nel solco di un 
operato che ha a cuore non solo la protezione, ma la prevenzione, con un’ef-
ficace campagna di sensibilizzazione e informazione che possa coinvolgere la 
cittadinanza, fornendo alla stessa gli strumenti adeguati per collaborare alla 
gestione delle emergenze.
Collaborazione e famiglia sono infatti le parole chiave di questo lavoro, che 
ancora una volta dà risalto all’impegno che muove i Volontari nell’offrire il 
proprio tempo e le proprie competenze a chi ne ha bisogno, attraverso azioni 
concrete per il Bene Comune.
Questa guida ha quindi l’obiettivo di insegnare al Volontario soccorritore, 
ma anche più in generale alla cittadinanza, come analizzare i possibili rischi 
e come comportarsi, a difesa della propria vita, di quella degli altri e del 
territorio, prima, durante e dopo una situazione di emergenza, invitando le 
persone a collaborare, anche con piccole accortezze, che però significano 
tanto, proprio come è nello spirito del Volontariato.
Il Centro Servizi Vol.To è allora orgoglioso di aver sostenuto la pubblicazione 
di queste pagine, che rappresentano un importante strumento didattico-for-
mativo, adeguato alle esigenze dei Volontari soccorritori, con la speranza che 
possano essere d’aiuto e sostegno in casi di emergenza.
Auguro quindi a tutti i Volontari dell’Associazione “Protezione Civile G.R.E.S.” 
di Santena un buon prosieguo nel percorso di bene e sensibilizzazione che 
hanno intrapreso, nel segno della continuità dei loro numerosi anni di attivi-
tà, anche attraverso la diffusione di queste pagine.
 
                                                                 Silvio Magliano
                                                                Consigliere Vol.To
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